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Programmare in C su Amiga (33)
di Dario de Judicibus (MC2120)

Seconda puntata dedicata ai
pulsanti a rilascio incrociato.
Vedremo come avviene la
gestione di tali~pulsanti, e
come si intercetta l'evento
emesso a fronte di una
selezione da parte dell'utente.
Risponderemo inoltre ai quiz
proposti lo scorso mese, e
daremo la soluzione
all'esercizio relativo alla
funzione islnGroup()

Introduzione

Nella scorsa puntata abbiamo visto
come si definisce e si rimuove un grup-
po di pulsanti a rilascio incrociato. In
questa puntata vedremo come si gesti-
scono gli eventi emessi da questo con-
trollo composito, più un paio di altre
funzioni atte a lavorare con questo tipo
di pulsanti. Come al solito, sfrutteremo
anche in queste funzioni la possibilità di
estendere la struttura Gadget per mez-
zo del puntatore UserData, a cui asso-

ceremo come di consueto l'indirizzo ad
una struttura UBUT. Risponderemo
inoltre ai quiz presentati lo scorso me-
se, e ne presenteremo altri.

Pulsanti a rilascio incrociato
Come abbiamo visto nella scorsa

puntata, la CreateXButtons() e la Dele-
teXButtons() ci permettono di definire
e di rimuovere un gruppo di pulsanti a
rilascio incrociato. Tuttavia, mentre la
seconda funzione si preoccupa sia di

Figura 2
H_GadgetOownl! ~ /***************************************************************************

•• H_GadgetDown: gestisce l'evento GADGETDOWN **
•• *_••••••••••••••••••• * •••••••• _._ •••••••• _*•••••••••• ***************.*.*. /

lnt H_GadgetDown(.sgl
IMSG *"SU;

IGDG *gdg;
USHORTgld;

[' stata fatta effettivalllente una selezione? Se si, allora
deterJl1nhllllO a quale controllo si riferisce.

*/
gdg • (IGDG *).sg->lAddress;
gld • gdg->GadgetlD;

/* Puntatore al contro 110
/* Identificativo selezione

Figura l
OisplavButtonsl!.
~

/*************************************.**************.*************.********
•• D1splayButtonsO fUNZIDNE Versione 1.B8 **..
*. Funzione fornita, aggiunge del pulsanti al contenitore e quindi 11

vhual1zza

** Dati in ingresso: button puntatore ai pulsanti (uno o gruppo)
conta1ner contenitore (finestra e/o quadro)

** OtIti global i: User ricava de; Nuaber il nUlllero di pulsanti

**
•.** ** •.**** **** .*...** * *** * * •.*** *** ** ** ** * ** ** *** ** ** ** ** * ** -*--,,- *** *,* •.** •.•.I
void Di sp layButtons (buttoR I container)

IGoG "buttoR ;
ICHT *container i

USHORTn ;

/*
.* Aggiungi 11 pulsante al contenitore
*/

n • «UBUT *)(button->UserData»->Nuaber ;
(void)AddGli st (container~>w ,buttoR, EDGl,n, container->r)
RefreshGLisl (buttoR, contai ner->w I contai ner->r, n)
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/*
Alcune definizioni per la stalllpa

*/
'define PRT TGl(g,stl printf("Controllo [%s] : %s\n",(g),(stl1'ON':"Off"l
'deflne PRT)RP(g,nl prlntf("Control1o [%s] 10 %d\n",(gl,(n»

/*
** BLOCCOPER LA GESTIONE DEI CODICI
*/

switch (gidl
{

case ATGlBID:
PRT_TGl( (gdg->GadgetText l -> !Tut, Toggl eButtonStatus (gdgl)
break;

defauHs:
break;

}
if (gld >. AGRVB1D&& gld < (AGRVBID + AGRVNUN»
{

PRT GRP«gdg->Gadg.tTextl->!Text, «UBUT *l (gdg->UserData»->Nu.ber)
(vol dlSe 1ectXButtons (gdg, 'cl;

l
if (gid >. AGRHBID && gid < (AGRHBID + AGRHNUM»
{

PRT_GRP( (gdg->GadgetTextl->!Text, «UBUT *l (gdg->UserData) }->Nu.berl
(void)Sel ectXButtons(gdg,&c);

return (GOAHEAD);
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/***************************************************************************
** IsInGroupO FUNZIOHE Versione l.SS **
**

verifica se un certo pulsante appartiene ad un
gruppo di pulsanti o .eoo

** Funzione fornita:

** Dati in ingresso: button
id

puntatore al pulsante da verificare
1dent1flcat1vo base del gruppo

/************************************************************************* ••
•• H_GadgetDown: gestisce l'evento GADGETDOWN
•• **.* 11 •••••••••• ************* ••••••••••••••••••••••••••••• *••••••••••••••• /

int H_GadgetOown(.sg)
IMSG ·lIsg;

** Dati in uscita: result TRUEse 11 pulsante è nel gruppo,
FALSEaltrioentl

************************************ *************************************** J
BOOl IsInGroup(button, id)

IGOG *button
USHORTid ;

{
USHORTgid ;
USHORTn ;

gld - button->GadgetlO ;
n - «UBUT *)(button->UserOata»->Hu.ber

** Oati globali:
**

User utilizza NUliber per sapere quanti
pulsanti ci sono nel gruppo

'* Identificatlvo selezione *'
'* Hu.ero di pulsanti *'

if (1sInGroup(gdg,AGRVBID»
{

PRT_GRP«gdg->GadgetT ext) ->Il ext, «(UBUT*) (gdg->UserOata») ->Humber)
(voi d)Sel ectXButtons (gdg, &c);

}
if (isInGroup (gdg ,AGRHBIO»
{

PRT_GRP((gdg->GadgetT ext) -> Il ext, {(UBUT *) (gdg->UserOata») ->Huober)
(void)Sel ectXButtons(gdg,&c);

return{GOAHEAO);

return (gld >- Id &&gld < (id + n» ; /* Nel gruppo o no 1 *'
Figura 4 - H_GadgetOown() che utilizza la islnGroup{) .

/ •••••••••••••••••••••••• *.* •• *•••••••••••••• *****.**.*****.****.*.*.** •• ***
** SelectXButtons() FUHZIOHE Versione 1.SS **

•• ** •••• *** ••• **.*************.*.*************.*****************.********** /
IGOG *Sel ectXButtons (button, contai ner)

IGOG*button ;
ICNT *container ;

return (current)

gdg - tirst + i ;
(UBUT *)(gdg->UserOata) )->Sel ected - button

rimuovere i pulsanti dalla lista dei con-
trolli associati al contenitore, sia di ripri-
stinare l'aspetto esterno dello stesso, la
prima funzione si limita solo ad allocare
ed opportunamente riempire le struttu-
re necessarie alla definizione del grup-
po, come già faceva analogamente per i
pulsanti a rilascio automatico e quelli a
rilascio manuale la CreateButtonO.

L'aggiornamento della lista dei con-
trolli e la visualizzazione del gruppo nel
contenitore va effettuato con un'altra
funzione. Nel passato abbiamo utilizzato
la DisplayGadget(), la quale però, pur
essendo sufficientemente generale da
gestire vari tipi di controlli, non era in
grado di gestire gruppi di pulsanti. Si è
quindi reso necessario modificare .tale
funzione in modo da supportare anche i
pulsanti a rilascio incrociato. La nuova
funzione, chiamata DisplayButtons()
(riportata in figura 1). vale ovviamente
anche per i pulsanti a rilascio automati-
co e manuale.

Per quello che riguarda la gestione
degli eventi emessi da Intuition a fronte
di operazioni utente con il gruppo di
pulsanti a rilascio incrociato, questa av-
viene nella stessa procedura H_Gad-
getDown() usata per i pulsanti a rilascio
manuale, avendo usato il valore GAD-
GETIMMEDIATE nella definizione delle
modalità di attivazione del pulsante. Il
codice è riportato in figura 2. Vedremo
più avanti, nella sezione Come si usa-
no?, il significato di alcuni degli identifi-
cativi riportati nel codice.

Da notare che in tale codice si va a
calcolare direttamente se il pulsante
che ha emesso l'evento fa parte di un
gruppo di pulsanti a rilascio incrociato.
In particolare, nell'esempio in questione

.*
puntatore al pulsante da selezionare

utll izza Number, First e Selected per
l'aggiornamento della struttura User

puntatore al pulsante corrente

,*
U Aggiorna la selezione

*'current->Flags &- -SElECTEO
button->Flags I- SElECTEO
tor (I - 9; i < n; i++)
{

,*
** Rlouovi 11 gruppo di pulsanti dal contenitore

*'(vo1d)RemoveGlist (conta1ner->w, first ,n);

- «(UBUT*)(button->UserOata»->Number
tirst - «UBUT *)(button->UserOata»)->First
current • «(UBUT*)(button->UserOata»->Selected

IGOG *first. ·current. *gdg ;
USHORTi, n ;

,*
** Rhggiungi il gruppo di pulsanti al contenitore

*'(void)AddGl i st (contai ner->w, ti rst ,EOGl, n, contai ner->r)
RefreshGl1 st (f1 rst I contai ner->w I contai ner->r, n)
RefreshW1 ndow(conta 1ner- >w)

•• Funzione fornita: seleziona 11 pulsante specificato, e deseleziona
*. quello corrente. aggiornando la struttura di

servizio di tutti I pulsanti nel gruppo.

•• Dati globali: User
**

*. Dati in ingresso: button

.* Dati in uscita: current

Figura 5
Vecchia

SelectXButtons().

.&
Figura 3- islnGroup()

254 MCmicrocomputer n. 107 - maggio 1991



AMIGA

1*
Definizioni por I gruppi di pulsontl .utu.laonte oscluslvi

*1
'dofine AGRDUPY l
'dofino AGRYBID lO
'define AGRYCDL 100
'doflno AGRYRDWlO
'define AGRYHUH 3
ch.r *AGrpYText li •
(

"Colonna l"
,"Colonna 2"
, "Colonna ]"

);
'defino AGROUPH 3
'deflne AGRHBID lO
'defino AGRHCOL -lO
'define AGRHROW -30
'define AGRHHUH 3
ch.r *AGrpHToxt li •
{

/*************************************************************"'*************
** Groups: crea o cancella 1 gruppi di pulsanti .utuall1ente esclusivi **
***************.*****************************.*.*************************** I

vold Groups (onoff)
BOOL onoff;

{
1f (onoff)
{

1f {•• sk l NSK_GRPI
ShowMsgReq(w,"Pulsanti già visibi1i"h

else
(
1*

Croa i gruppi di pulsanti
*1

buttons [AGROUPY) -
CroatoXButtons (AGRYBID.AGRYNUH.AGrpYText •le. AGRYCOL.AGRYROW.

COLBUTTONGROUP.11;
1f (buttons[AGROUPY) -. HULL) CloseAll (EMSG_NONEMORY);

"Unea l"
,"Unea 2"
,"Linea 3"

l;

A
Figura 6 - Definizioni per igruppi di pulsanti

1*
** Attenzione: basta un solo gruppo per attivare la lIaschera
*1

•• sk I- NSK_GRP;

buttons [AGROUPH) -
CroateXButtons (AGRHOID.AGRHNUN.AGrpHToxt ,le. AGRHCOL,AGRHROW.

ROWBUTTDHGROUP ,l) ;
lf (buttons[AGRDUPH) •• HULL) CloseAll(ENSG_HDNEHORY)

1f (buttons [AGROUPY) Del eteXButtons (buttons [AGROUPV).lc);
1f (buttons [AGRDUPH) Dol etoXButtons (buttons [AGROUPH),le);

l
l

l

1*
** Visualizza i pulsanti a rilascio automatico
*1

DlspleyButtons{buttons [AGROUPY).lc);
D1spleyButtons(buttons [AGROUPH).lc);

nare le strutture relative al gruppo, e
restaurare l'aspetto del gruppo in modo
da rappresentare la nuova situazione.

La SelectXButtons() (vedi figura 5)
ha solo due parametri in ingresso:
butto n
il puntatore alla struttura Gadget che
identifica il pulsante selezionato dall'u-
tente;
container
il puntatore alla solita struttura conteni-
tore.

Per prima cosa la funzione ricava dalla
struttura di servizio puntata da UserDa-
ta tre informazioni necessarie per modi-
ficare lo stato complessivo di selezione
del gruppo:
n
il numero di pulsanti facenti parte del
gruppo;
first
il puntatore al primo pulsante nel grup-
po, e quindi al gruppo stesso, visto

}

l
ehe
{

lf (I{.ask l MSK GRP»
ShowMsgReq(w,'"Pu1sant1 già cancellat1"li

ehe
{

Figura 7 - Graups(). ~

nelle singole strutture associate ad i
controlli, ma il fatto è che per lui il
gruppo non esiste come tale. In realtà
Intuition vede i singoli pulsanti come
controlli a sé stanti, non come un unico
controllo composito. Ed infatti, non di-
mentichiamocelo, tale controllo non esi-
ste nell'Amiga. È una nostra invenzione.
Ed allora? Semplice. Così come Intui-
tion ci ha dato la possibilità di costruire
un nuovo controllo con un suo compor-
tamento ben preciso, così ci dà la possi-
bilità di scrivere la procedura di gestione
dello stesso. In pratica, a fronte di un
evento GADGETDOWN, se risulta che
il pulsante premuto fa parte di un grup-
po, utilizzando a tal scopo la funzione
islnGadgetO che abbiamo appena vi-
sto, è necessario chiamare una funzio-
ne chiamata SelectXButtons() che si
occupa appunto di rilasciare il pulsante
precedentemente selezionato, selezio-
nare quello premuto dall'utente, aggior-

Abbiamo visto come si definisce un
gruppo di pulsanti a rilascio incrociato e
come si fa a rimuoverlo dalla lista dei
controlli associati ad un certo contenito-
re. Ma chi gestisce tale gruppo quando
l'utente finale lavora con la vostra inter-
faccia? Intuition, si potrebbe rispondere.

Purtroppo le cose non sono così
semplici. E vero che Intuition gestisce i
vari pulsanti ed emette i messaggi rela-
tivi ad i vari eventi, come specificato

SelectXButton$()

si verifica tale condizione per due gruppi
di pulsanti, uno a distribuzione orizzon-
tale (pulsanti in linea), ed uno a distribu-
zione verticale (pulsanti in colonna). Nel-
la scorsa puntata vi avevamo proposto
come esercizio quello di provare a scri-
vere una funzione che verifichi se un
certo pulsante fa parte di un gruppo o
meno. Avevamo chiamato tale funzione
islnGroup(). Ebbene, in figura 3 è ripor-
tata una possibile soluzione, mentre in
figura 4 si può vedere come va modifi-
cata la H_GadgetDown() per utilizzare
tale funzione. Ho scelto di passare a
tale funzione il puntatore al pulsante
chè ha emesso l'evento, piuttosto che
già l'identificativo, in modo da poterla
utilizzare anche in altre situazioni, ma
ovviamente non sarebbe cambiato nulla
se aveste deciso di scrivere la sln-
Group() in modo da ricevere come pri-
mo parametro gid piuttosto che gdg.

Come si può notare in figura 2, nel
blocco di codice che stampa sul video
l'indicazione relativa all' evento ricevuto,
c'è anche la chiamata ad una nuova
funzione: la SelectXButtons(). Vedia-
mo perché.
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come un vettore di strutture Gadget;
current
il puntatore al pulsante che fino a que-
sto momento si trovava nello stato sele-
zionato, e che quindi va rilasciato.
QUIZ# 7: esiste una verifica che può
aumentare l'efficienza di questa funzio-
ne. Quale?

Una volta ottenuti tali valori, la funzio-
ne rimuove il gruppo dalla lista dei con-
trolli, ridefinisce lo stato del nuovo e del
vecchio pulsante selezionato, ed aggior-
na la struttura di servizio. Infine riaggior-
na la lista dei controlli ed effettua i
necessari restauri al contenitore.

A questo punto la funzione SelectX-
Buttons() restituisce al chiamante il
puntatore al pulsante che era preceden-
temente selezionato, per eventuali ulte-
riori elaborazioni.

Come si usano?

Abbiamo ora il quadro completo delle
funzioni e delle macro relative ad i pul-

santi a rilascio incrociato. Vediamo
adesso come si possono utilizzare que-
ste funzioni per aggiungere ad una fine-
stra due gruppi di pulsanti, uno a distri-
buzione orizzontale, ed uno a distribu-
zione verticale.

Innanzi tutto è necessario definire i
parametri relativi ai due gruppi, come
riportato in figura 6.

Inoltre definiremo una funzione
Groups() che, analogamente alle fun-
zioni Buttons() e Toggles() già viste
nelle scorse puntate, serve a creare e
rimuovere i due gruppi di pulsanti, a
fronte delle richieste fatte dall'utente
via menu (vedi figura 7).

Non riportiamo tutto il codice di ge-
stione dei menu e degli eventi messi da
questi in quanto segue la falsariga di
quello già presentato in passato. Ovvia-
mente avremo bisogno di una nuova
costante di maschera che, per la crona-
ca, ho definito con
#define MSILGRP oxOOSO

Esercizio (di cui non riporterò però la

soluzione nelle prossime puntate, dato
l'enorme numero di possibili soluzioni
proponibili)

Ora che avete ben tre classi diverse di
pulsanti da gestire nella gdgmain.c, ma
anche molte ridondanze dovute al ri-
utilizzo sempre degli stessi scheletri (ba-
sti pensare alle tre funzioni Buttons(),
Toggles() e Groups()), provate a scri-
vere delle funzioni di carattere generale
che migliorino la leggibilità e le presta-
zioni del codice del programma principa-
le, e che eliminino del tutto tali ridon-
danze.

Le risposte ad i quiz

Ecco, come promesso, le risposte ad
i cinque quiz presentati nella 323 pun-
tata.

QUIZ #7: nel codice della CreateX-
Buttons() mancano alcuni controlli che
vanno assolutamente effettuati per pre-
venire un utilizzo improprio della funzio-
ne, e garantire cosi che esso venga

I Vecchio Codice Vecchio Codice

, •••• *******************.*************.*************************************
.* CreateX8uttons FUNZIONE Versione 1.80 ••

**

UsrS1ze • s1zeof(UBUT)*n ; /* Una struttura UsrButton per pulsante *1

** Dati globali: User lIIemorizza in Sile la lIIeWlor1a utilizzata _'Il'

for (i • 8, 1 • 8, h • 8; 1 < n; 1++)
{

n1 • n - 1;

Nuovo Codice

/***************************************************************************
** CreateXButtons FUNZIONE Versione 1.18 _'Il'

Gdg [1] .U.erOata
User[1] .She
User[ 1] •Nu.ber
U.er[l].Flrst
User[l].Se1ected

• (APTR)&User[l) ; '* Struttura di .ervlzio *'
• TotS1ze; /* Qui .etto quanta .e.oria ho preso * /
• n ; '* Nu.ero di pulsanti nel gruppo *'
• &Gdg[8]; '* Prioo pulsante del gruppo *'
• &Gdg[buton] ;'* Pulsante selezionato nel gruppo *'

** Dati globali:

**
User memorizza in Size la llIeJlloria utl1izzata ••

in Number 11 numero di pulsanti nel
gruppo, in f1rst 11 puntatore al gruppo **
ed in Seheted 11 pulsante in1zial.ente ••
selezionato ** Nuovo Codice

'* UsrSlze • sheof(UBUT) /* Una sola struttura UsrButton per tutti */
Safe fllter

*'n1 • n - 1;
if (n < 2 Il buton < 8 Il buton > n1) return(NULL)

for (i • S,l. S, h • S; i < nj 1++)
(

Una soluzione più completa è la seguente:

'* Gdg [l) •UserOata • (APTR)User ; '* Struttura di servhio (una '010)*'

Verifica la correttezza dei parametri.. d'ingresso

• TotSize j /* Qui metto quanta memoria ho preso * /
• n ; /* Numero di pulsanti nel gruppo */
• (APTR)&Gdg[8] ; '* Primo pulsante del gruppo *'
• (APTR)&Gdg[buton] ; '* Pulsante .elezionato *'

}
User->Size
User->Nulll.ber
User->f1rst
User->Selected/* Fondamentale */

/* Fondamentale */

(ld •• 8)
(txt •• NULL)
(contolner •• NULL)
I(cla •• & (ROWBUTTONGROUPICOLBUTTONGROUP»
(n < 2)
I(buton >. 8 && but." < n)

*'1f(

"""IlIl
)
return (NULL) ;

À
.•• Figura 8 - Risposta al quiz #1. Figura 9 - Risposta al quiz #2.
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Versione loBBFUNZIOHE** SelectXButtons()
**

1***************************************************************************
**

funzi one fornita: se 1ezi ona 11 pulsante speci fi cato, e dese 1ezi ona
quello corrente, aggiornando la struttura di
servizio di tutti 1 pulsanti nel gruppo.

** Dati in ingresso: button puntatore al pulsante da selezionare
container contenitore (flne,tra efo quadro)

Dati in uscita: current puntatore al pulsante corrente

** Dati globali: User utilizza Hu.ber. Flr,t e Selected per
l'aggiorna.ento della struttura User

Vecchio Codice

far (i • 8, 1 • 8, h • 8; 1 < n; 1++)
(

*********** **************************************************************** 1
IGOG*Se1ectXButtons (button. contalner)

IGOG*button ;
ICNT *conta1ner ;

h • ux(h,conta1ner->w->RPort->TxHeight) 1* Altezza uni •• finora */

lGDG *f1rst I *current
USHORTn ;

Muovo Codice

n - «UBUT*)(button->UserOata»->Hu.ber
flrst - (IGDG*)«UBUT *)(button->UserData»->Flrst
current - (IGOG*)«UBUT *)(button->UserOata»->Selected

far (i - 8. l • 8. h - 8; < n; 1++)
{

f*
R1nIuov1 11 gruppo di pulsanti dal conten1tore

*f
(vo1d)ReloveGL1st (container->w, first ,n) j

}
h - cantalner->w->Rhrt->TxHelght f* Al tezza del testo *f

f*
Aggiorna la selezione

*f
current->Flag' &- -SELECTEO
button->Flags I- SELECTEO;
«UBUT*)( fi r,t->U,erOata» ->Selected • (APTR)button

f*
Rhgg1ungi 11 gruppo di pulsanti al conten1tore

*f
(void)AddGLi st (contai ner->w, fi rst, [OGL, n, container->r)
RefreshGLi st (f1 rst, contai ner->w I contai ner->r I n)
RefreshWi ndow(conta i ner->w)

return(current) ;

••Figura 11 - Risposta al
quiz #3.

.•• Figura IO
Nuova
SelectXButtons().

eseguito correttamente. Guaii sono
queste verifiche?

A parte le verifiche fondamentali che
richiedono che parametri come ridenti-
ficativo del gruppo, il puntatore al vetto-
re dei testi per i pulsanti, quello al
contenitore, e la configurazione del
gruppo non assumano valori nulli, è
opportuno verificare che il numero di
pulsanti nel gruppo sia strettamente
maggiore di uno, e che il pulsante da
selezionare inizialmente abbia un indice

Vecchio Codice Huavo Cadice

far (i • 8, 1 • 8, h • 8; i < n; i++)
(

far (i - l. 1 • 8, h - 8; < n; i++)
{

f*
Associa al pulsante il suo testo

*f
Txt[l] • textModel ; f* Copia Il prototipo del controllo *f
Txt[I].lText • (UBYTE*)txt[l] f* Copia Il testo vero e proprio *f
l • Mx(l.ITXTL(&Txt[I]» ; f* Lunghezza M•• IM finora *f
h • IHIx(h,container->w->RPort->TxHeight) ; 1* Altezza I14ssilla finora *1

f*
U Associa al pulsante 11 suo testo

*f
*f

f* Copia 11 prototipo del controllo *f
1* Copia 11 testo vero e proprio *1

;1* Me.orizza per ora h, lunghezza *1
1* Lunghezza "55i •• finlrl. *1

*f
Txt[l] - textModel ;
Txt[I].lText - (UBYTE*)txt[l]
Txt[I].LeftEdge • ITXTL(Uxt[iJ)
1 - Mx(I.Txt[i).LeftEdge) ;

)
h • container->w->RPort->TxHeight ;/* Altezza del testo
Gdg[nl].NextGadget - NULL f* U1tho pulsante del gruppo

*ff* Ulti.o pulsante del gruppo
)
Gdg[nl].HextGadget • HULL;

/*

Txt[I].TopEdge
,Gdg[I].Width
Gdg[I].Helght

Alluca 1 ca.pi variab11i della struttura Gadget
*f

far (i • 8; i < "j i++)
(

Txt[I].LeftEdge • 1/8 /* Asclssa del testo nel controllo *f
Txt[I].TopEdge • hf3 f* Ordinata del testo nel controllo *f
Gdg[I]. Wfdth - 1 + Z*Txt [il. LeftEdge ;
Gdg[I].Helght - h + Z*Txt[I].TopEdge ;

f*
Alloca I c•• pl variabili della struttura Gadget

*f
far (I • B; I < n; i++)
{

Txt[I].LeftEdge • lfl + f* Ascis,a del testo nel controllo *f
(1 - Txt[I].LeftEdge}fZ ; f* Centra Il tosto *f

• h/l ; 1* Ordinata del testo nel controllo *1
'S*lf4 .
• S*hf3

Figura 12 - Risposta al quiz #4.
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CASELLA POSTALE

pointer = &(*pointer)

Di errori, od imprecisioni, ce n'è più di
una. La maggior parte si può comunque
ricondurre ad un errore «classico» per chi
programma in C, e cioè la differenza che
esiste tra il definire un vettore di caratteri,
ed il dichiarare un puntatore ad una strin-
ga di caratteri.

Consideriamo le seguenti definizioni:

Nella seconda dichiarativa abbiamo de-
finito un punta'lare ad una stringa non
inizializzato (od inizializzato a zero, a se-
conda dei compilatori). A tale puntatore,
tuttavia, non è associata nessuna area di
memoria in grado di ricevere una stringa
di caratteri al seguito, ad esempio, di una
operazione di lettura.

La terza dichiarativa definisce anch'es-
sa un puntatore ad un carattere (o strin-

/* 1 */
/* 2 */
/* 3 */

char *buffer[28] ;
char *ptrstr ;
char *ptrbuf - buffer

testo nel pulsante. Ora l'effetto risultan-
te è decisamente migliore.

QUIZ #5: notate come l'istruzione che
seleziona il pulsante indicato dal valore
di button, si trovi dopo i due blocchi di
codice che posizionano i vari pulsanti, e
non prima. Perché?

Perché in tali blocchi il campo Flags
del primo o dell'ultimo pulsante, viene
usato come modello per quello degli

Nella prima dichiarativa, abbiamo defi-
nito sia un vettore di caratteri, che un
puntatore a tale vettore. In pratica, da un
punto di vista fisico, abbiamo riservato
un'area ampia 20 byte, riservata agli ele-
menti di buffer indicizzati da O a 19 (20
elementi). più un'area ampia due o quat-
tro byte, a seconda delle specifiche di
compilazione e/o del sistema operativo,
che viene automaticamente inizializzata
c'on l'indirizzo del primo elemento del
vettore. Le due aree sono strettamente
legate, non è cioè possibile modificare il
valore del puntatore, perché questo por-
terebbe ad invalidare l'equivalenza:

}
for (ic8;i<18;i++)

printf("%s\n",dati[i]);

main()
{

char *stringa;
gets (stringa);
return(stringa) ;

Bta Amiga Club 2000

Stringhe e puntatori

input - Mylnput O;
strcpy (dat1[i],input);

char *dati[l1];
char *input;
int 1;
for (1-8;1<18;1++)
{

Egregio Dott. de Judicibus,
seguo con vivo interesse la Sua rubrica
che reputo interessante e completa.
Sono interessato da qualche tempo, alla
realizzazione di un input controllato in
linguaggio C utilizzando solo ed esclusi-
vamente i messaggi inviati da Intuition.

Dopo aver realizzato un primo prototi-
po. ho riscontrato uno strano bug (a mio
parere) che si verifica quando è neces-
sario utilizzare la routine ripetutamente
per riempire ad esempio un Array. Le
propongo il seguente programma che
reagisce esattamente come la routine
da me creata.

char *Mylnput()
{

Dove si annida l'errore? Ringraziando-
la per la Sua disposizione le posticipo
che utilizzo il compilatore Manx v3.6a e
i sistemi operativi 7.2 ed 7.3. Cordiali
Saluti.

calcolata la lunghezza di ogni singolo
testo, e memorizzata temporaneamen-
te in Txt[i].LeftEdge, per non sprecare
inutilmente memoria definendo un altro
vettore di interi. Ovviamente si continua
·a calcolare anche la lunghezza massima
dei vari testi.

Quindi, nel secondo ciclo, si utilizza
tali valori (lunghezza massima e lun-
ghezza del singolo testo) per centrare il

compreso fra zero ed n, quest'ultimo
non compreso, come riportato in figura
8.

QUIZ #2: esiste un modo per rispar-
miare memoria ed ottimizzare così l'in-
sieme delle strutture che definiscono il
gruppo?

Sì. Usare una sola struttura UsrBut-
ton invece di creare una struttura Usr-
Button per ogni pulsante del gruppo, e
far puntare tutti i campi UserData del
vettore di strutture Gadget che defini-
sce il gruppo di pulsanti, a quest'unica
struttura di servizio. Questa, infatti, con-
tiene informazioni relative all'intero
gruppo, e non ha quindi senso duplicar-
la tante volte quanti sono i pulsanti nel
gruppo.

In figura 9 sono riportate le modifiche
da effettuare alla funzione CreateXBut-
tonsO se si intende applicare questa
tecnica. Anche la SelectXButtonsO ap-
pena vista, è ovviamente impattata dal-
l'aver utilizzato una sola struttura Usr-
Button, piuttosto che un vettore di tali
strutture. In figura 10 è riportata la
nuova funzione. Analizzando con atten-
zione le differenze tra questa, e la fun-
zione riportata in figura 5, vi accorgerete
di altre modifiche, non legate all'ottimiz-
zazione effettuata con la tecnica in esa-
me. Vedremo nella prossima puntata il
perchè di tali cambiamenti, che interes-
sano la stessa struttura UsrButton.

QUIZ #3: nel codice contenuto in que-
sto ciclo, c'è un'istruzione che potrebbe
essere tranquillamente portata fuori ci-
elo. Quale?

Quella che calcola l'altezza del testo
sulla base dell'altezza del font utilizzato
nel raster del contenitore, come riporta-
to in figura 11.

QUIZ #4: nel codice contenuto in que-
sto ciclo, c'è un errore che altera il
risultato che si vorrebbe ottenere. Qual
è?

Nel blocco di codice che associa al
pulsante il suo testo, viene calcolata la
lunghezza massima fra quelle di tutti i
testi relativi ai pulsanti del gruppo. Tale
lunghezza viene poi utilizzata per defini-
re, sia la larghezza di tutti i pulsanti, sia
la posizione del testo in ogni pulsante. E
qui sta l'errore.

Infatti, in questo modo, il testo di
ogni pulsante viene ad essere allineato
a sinistra alla stessa distanza dal bordo
sinistro del pulsante, per tutti i pulsanti
del gruppo. Dato però che ogni pulsante
ha la stessa larghezza, ma i vari testi
hanno lunghezze diverse, questi non
risultano centrati nel rettangolo che rap-
presenta il pulsante, con un effetto
estetico discutibile.

Per ovviare a ciò (vedi figura 12). si è
utilizzata la seguente tecnica.

All'interno del ciclo principale,' viene
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*" -------------------------------------------------.------------._- **

'*""'1il •••• ,.*'"••••••.•••.•.•111."**. *** •••• _••• '* "' .• ** "'.•.•'""'.•"'* .•• '11""'_ **** .•.•"'* ** .•
tU Prima possibilità: vettore definito in MyInput() .*

tU NOTA:al posto di 256, sarebbe consigl1abl1e utilizzare la
.* costante BUFSIZ definita in stdio.n od il valore esterno

bufsize nel cuo si usi il lattice S.xx
.•.•.•'"*** '.********f1 *. ** ** ********* 'Il"'*. **"'** "'.* '"*'*" ************"'11'."' * I

eh.r *HylnputO
(

altri pulsan-ti. Questo vuoi dire che, se il
pulsante che deve essere inizialmente
selezionato è proprio il primo o l'ultimo,
tutti gli altri pulsanti risultano seleziona-
ti. Viceversa, se i pulsanti « modello ••
non sono inizialmente selezionati, il co-
dice contenuto nei due cicli di posizio-
namento finirebbe per deselezionare
anche il pulsante indicato dal valore di
button.

ga). ma in più inizializza tale puntatore con
il valors dell'indirizzo del primo elemento
del vettore definito sopra, essendo

buffer = &buffer[O]

È importante quindi capire cosa stiamo
facendo quando dichiariamo qualcosa nel
nostro programma, in termini di prenota-
zione di spazi di memoria e loro interrela-
zioni Per questo il C non è un semplice
linguaggio di alto livello, come ad esem-
pio il Pascal, ma può essere considerato
piuttosto una specie di super-Assembler.

Nel caso in questione, ci sono svariati
errori di questo tipo. Innanzi tutto la fun-
zione Mylnput(), dove è stato definito un
puntatore ad una stringa, stringa appun-
to, che doveva, nelle intenzioni dell'auto-

Conclusione

Bene. Anche questa volta siamo arriva-
ti al capolinea. Lo scopo principale di
questa puntata e della precedente era di
dimostrare come Intuition ci permetta di
fare molto più di quello che è riportato nei
vari manuali dell'Amiga. Questi devono
infatti essere pensati come una base di
partenza, da cui il programmatore deve

re, essere utilizzato per caricarvi la stringa
di caratteri letta dalla gets(). Il problema è
che in questo modo non si è definito
fisicamente lo spazio per caricare tale
stringa, ma solo un puntatore, per giunta
non inizializzato. Affinché la funzione fun-
zioni correttamente, è necessario passa-
re alla gets() un puntatore ad un'area di
memoria sufficientemente larga per cari-
carvi la stringa in questione. Per far ciò ci
sono tre alternative, riportate nella figura
pubblicata in questa pagina. Nella prima
si definisce il vettore direttamente nella
funzione di lettura. Nella seconda tale
spazio è allocato dinamicamente, cosa
che diminuisce le prestazioni della funzio-
ne dato il tempo richiesto per l'allocazio-
ne, ma che può rendersi necessaria in
certi tipi di programmi per i quali è richie-

AM/GA

prendere spunto per sviluppare via via
cose sempre nuove. Provate a sviluppare
nuovi tipi di controlli, magari di tipo com-
posito. Per ogni controllo definite tre fun-
zioni: una di creazione, una di rimozione,
ed una di gestione degli eventi da esso
generati, con al più qualche funzione se-
condaria e qualche macro. Tanti auguri e,
ovviamente, buon divertimento I

sta la rientranza (vedi la penultima punta-
ta). La terza possibilità consiste nel defini-
re l'area di ingresso dei dati esternamen-
te alla Mylnput(), e passare quindi a que-
st'ultima il puntatore a tale area come
parametro. Ovviamente nel nostro ·caso
le tre soluzioni sono più o meno equiva-
lenti, mentre una delle tre si può rivelare
più efficiente in situazioni e programmi
più complessi ed articolati

Lo stesso errore fatto nella Mylnput(),
è presente anche nella funzione principa-
le, in quanto sia input che i vari dati[i]
altro non sono che semplici puntatori.

Ora, mentre per input non c'è alcun
problema, dato che serve solo come va-
riabile temporanea (a condizione che
stringa punti ad l:Jn'area dichiar~ta in me-
moria). i primi dieci puntatori del vettore
dati devono ritenere il contenuto immes-
sovi ai fini dell'elaborazione successiva, e
cioè il ciclo sulla printfO, per cui è neces-
sario definire anche qui dieci aree dati in
grado di ricevere le stringhe lette.

Un'altra piccola imprecisione riguarda
la definizione di dati. Quando si definisce
un vettore, si specifica il numero degli
elementi in quel vettore, elementi che
vengono numerati in C a partire da zero .

Scrivere
ehar stringa[ZS6] i
return (gets(stringa» i

1*"'1il **.1il" ** *** *** * ** ...;,'"'""'''.:Il'''''''''"'"'"'"'"*'"'"'"'"'"'"'"'"'"'"'"'"'"'"'"'""'*** ••• "'*•••• '"'"*.
•• Seconda possibilità: allocazione dinalllica **

** NOTA:al posto di 256, sarebbe conslgltablle utilizzare 14
costante BUFSIZ definita in stdto.h od il.valore esterno
bufsize nel caso si usi il Lattice S.xx

**** * '"********.******* * '"**. *. * '".** ••• ** .* •• * .***** •• * .** •• '"**'"••••• "'•• '"/
eh.r *Mylnput{)
{

char 'stri nga ;
stringa· (char *)ca11oc(l, 256) i

return (gets(stringa» i

/* •• * •• * •••••••••••••• "'•••• * ••••• "'•••• "'''''''.*"'•• "'.* "''''.*** •• ***. "'*.***"'''''''••
** Terza poss1bl1 tU: vettore esterno ••
*"'*•• ** •• **.***.*********"'***** •• *.*. *. * •• *._ **_. "'*. '"•••• **.11'**•••••• *'/

char 'NyInput(stringa)
char *stri nga i
{

return (gets(stringa}) j

My/nput().

MCmicrocomputer n. 107 - maggio 1991

char *dati[11];

vuoi dire definire un vettore di undici
puntatori a stringhe di caratteri, da da-
ti [O] a dati[10]. Il ciclo, tuttavia, riempie
solo i primi dieci, dato che esso continua
fintanto che l'indice è minore di dieci.
L'undicesimo elemento, cioè dati[101.
non è mai interessato dai due cicli del
programma main().

Dato che quello riportato nella lettera
non è il programma che presenta il pro-
blema ma, a quanto ho capito, un pro-
grammino equivalente, non posso esse-
re sicuro che tale problema sia dovuto
proprio a questi errori. Certo è, comun-
que, che se errori del genere sono pre-
senti anche nel programma vero, non mi
stupisce che il tutto non funzioni corretta-
mente. Spero di esserLe stato di aiuto.

c:;rs
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/I software M5-D05, Amiga e Macintosh
di Pubblico Dominio e Shareware
distribuito da

®

in collaborazione con
Microforum

Questo software non può essere venduto a scopo di lucro ma solo distribuito dietro pagamento delle spese vive di supporto, contezionamento, spedizione e gestione del servizio.
I programmi classificati Shareware comportano da parte dell'utente f'c1bbligo morale di corrispondere all'autore un contributo indicato al lancio del programma.

CODICE TITOLO&DESCRIZIONE REC. HARDWARE CODICE TITOLO&DESCRIZIONE REC. HARDWARE CODICE TITOLO&DESCRIZIONE REC. HARDWARE

~ GIOll0 MAHJONG EGNVGA GRF/05 GRAPHICWORKSHOP mcl06
Solitario orientale Convertitore di formati grafici

COMUNICAZIONE GIOlll SUPER PINBALL
Su per Flipper SPREADSHEEI

GIO/12 ARK EGNVGA
COM/O I ONEIO ONE mcl04 Clone di Arkanoid

Comunicare tra 2 PC GIO/13 BANYON WARS EGNVGA SPD/Ol AS-EASY-AS mcl03
COM/02 PROCOMM Hard disk Strategia Spreadsheet compatibile 1-2-3

Noto programma di comunicazione GIOl14 CAPIAIN COSMIC EGNVGA SPD/02 EXPRESS-CALC mcl04
COM/03 OMEGA lINK mcl06 Gioco grafico Richiede solo 256 Kbyte, di RAM

Comunicazione a finestre GIOl16 EGAGOLF EGNVGA SPD/03 EZ-SPREADSHEEI
COM/04 BACKCOMM mcl03 Gioco del Golf Calcoli di budget

Programma di comunicazione ISR GIOll? EGAIREK EGNVGA SPD/04 INSIACALC melO?
Star Irek Spreadsheet ISR

GIOl18 JOUSIVGA VGA SPD/05 QUEBECALC
DAIABASE Gioco da bar Spreadsheet 3D

GIOl19 MINERVGA mcl04 VGA
Siete in miniera YIlIJIY

DBS/OI EASY LABELS GIO/2l MOSAIX VGA
Per creare etichette Puzzle UII/OI PC-DESK-IEAM mclO?

DBS/02 VIDEO DAIABASE mcl05 Hard disk GIO/22 OIHELLO EGA mcl03 EGNVGA Utility ISR
Gestione video cassette Othello UII/02 HARD DISK UIllIIIES Hard Disk

DBS/03 HOME MANAGER Hard disk GIO/23 POKER SOllIAIRE EGNVGA Per gestire l'Hard Disk
DataBase, calcolatrice e calendario Poker da soli UII/03 DOS HELP mcl04

DBS/04 MAIL-MONSIER mcl03 GIO/24 QUATRIS EGNVGA Help dei comandi DOS
Gestire Mailing Iist Ietris con Bombe ecc. UII/04 DISKSPOOLIl mcl03

DBS/05 MAKE MYDAY GIO/25 SHARKS EGNVGA Spooler di stampa
Per organizzare il lavoro Giocate ai sommozzatori UII/05 LOCKTIIE

DBS/06 PC-FILE+ mcl06 GIO/26 SLOIEGA EGNVGA Protegge i file con password
Data Base Siot Machine UII/06 VIRUSSCAN

DBS/O? IASK MASIER GIO/2? BASSTOUR EGNVGA Cerca i virus
Projet Plaining Pesca d'altura UII/O? LHARC mcl05

DBS/08 RELIANCE MAILING LISI GIO/28 BLACKJACK EGNVGA Compressore di dati
Mailing per associazioni culturali Gioco da Casinò UII/08 ARJ mcl05

DBS/09 DMS melO? GIO/29 GALACIIC BATILE EGNVGA Compressore di dati
Utility per memorizzare file di diverso genere Clona di Invaders con sonoro UII/09 LZEXE mcl05

GIO/30 HOUSE OF HORRORS EGNVGA Compressore di esegui bili
Casa degli orrori Ull/l0 DIEI mcl05

EDUCAIIVO GIO/3l NOID EGNVGA Compressore di esegui bili
Consegnate la pizza all'ultimo piano UIIIII PKlIIE mcl05

GIO/32 PINBALL EGA EGNVGA Compressore di esegui bili
EDU/OI ABC FUN KEYS mcl03 Super Flipper UII/12 NEWSPACE mcl05

Per imparare le lettere dell'alfabeto Glb/33 SIARDEF Compressore di file dell'Hard Disk
EDU/02 COMPUIER IUIOR Missili distruggono la terra .. UII/13 CAIDISK mcl05

Auto-apprendimento del computer GIO/34 MAHJONG EGA Catalogatore di file
EDU/03 PC-FASTYPE CGA Gioco di società orientale UII/14 POINI&SHOOI mcl05

Imparare professionalmente ad usare la tastiera GIO/35 MR.SPOCK mcl05 EGNVGA Programma di Back Up
Filetto 3D UII/15 SHEZ mcl06

GIO/36 MONUMENIS OF MARS mcl06 Shell per compressori di dati
IDQçQ Siete su Marte UII/16 ZZAP mcl06

GIO/3? PHARAOH'S 10MB mcl06 Shell per compressori di dati
Esplorate la grande piramide UTl/l? GUARDIAN ANGEL mcl0?

GIO/02 2BII POKER EGNVGA GIO/38 POKER melO? EGNVGA Per programmare con i ISR
Poker Canadian Gioco del poker da bar UII/18 SIORE melO?

GIO/03 ASTRO BLASIER PC-AT/286 Per rinominare file in automatico
Clone di Space Invaders GRAFICA UTI/19 TXT melO?

GIO/04 ALDO'SADVENTURE mcl03 EGNVGA Per gestire i file TXT
Clone di Donkey Kong

GIO/05 CAESAR BASIC+EGNVGA GRF/Ol FINGER PAINT VARIE
Strategia Programma di disegno

GIO/O? CLONE INVADERS GRF/02 PC-KEY-DRAW melO? CGA VARIOl COMPOSER
Clone di Space Invaders Per fare slide show Per suonare al computer e stampare lo spartito

GIO/08 EGAINT mcl04 EGNVGA GRF/03 H&P CALENDAR mcl03 VARl02 CHECK-MATE
Tetris Calendario grafico Controllo delle finanze personali

GIO/09 PC-JIGSAW GRF/04 PC-DEMO SYSTEM mcl05 VARl03 PIANO-MAN mcl04
Puzzle Progenitore di Presentation Manager Per suonare al computer



CODICE TITOlO&DESCRIZIONE REC. HARDWARE CODICE TITOlO&DESCRIZIONE REC. HARDWARE CODICE TITOLO REC. HARDWARE

AMUT/ll BBS & Log mcl06 MIED/03 ALPHA TALK mcl07
Gestione Packet Radio Per impare lo spelling in inglese

AMUT/12 UTILITIES mcl06
Comandi CLI Dos-Like

AMUT/13 VIEW80 Il mcl06 ~
Visualizzatore di testi

AMUT/14 MATCALC mcl06 MIGI/Ol STELLA OBSCURA mcl06
Matematica matriciaie Gioco spaziale In 3D

AMUT/15 ICONMASTER mcl06 MIGI/02 PARARENA mcl06
Editor di icone RollerBoard sullo Skeatboard

AMUT/16 HERMIT mcl06 MIGI/03 VIDEO POKER FOR FUN mcl06
Cattura lo schermo Siete a Las Vegas

AMUT/17 TURBO IMPLODER mcl06 MIGI/04 SPACE STATION PHETA mcl06
Compressore di file eseguibili Su e giù per le scale

AMUT/18 FONTS2PRINTER mcl07 MIGI/05 STRATEGO mcl06
Font per stampanti Strategia con le carte

AMUT/19 SVD mcl07 MIGI/06 THE LAWNZAPPER mel07
Anti Virus Falciate il prato

AMUT/20 MC-PROGRAMS mel07 MIGI/07 MACTRIS mel07
Collezione di utility Tetris sul Mac

AMUT/21 CHP&SAVE-PREFS mcl07 MIGI/06 CANFIELD mcl07
Preference del computer Solitario con le carte

VARl04 BARTENDER mcl03
Tutti i cocktail

VARl05 DIET DISK
La dieta al computer

VARl06 ELEMENTARY C
Per programmatori in C

VARl07 RECIPES mcl04
Buon numero di ricette in inglese

VARl08 PERSONAL C COMPILER mcl05
Semplice compilatore C

VAR/09 MOUSE.TPU & NEWEXEC mc106
Unit in TP per Mouse & Company

VARll0 TRS, PRINT & GESTECC mc106
Unit in TP per stampa e gestione degli errori

VARll1 ARIANNA mcl06
Programma di CAE

WORDPROCESSOR

WPRlOl W.P.FORCHILDREN
Per insegnare ai bambini il WP

WPRl02 FREEWORD mcl03
Word Processor

WPRl03 PC-WRITE mc106
Word Processor

WPRl04 THESAURUS PLUS
Sinonimi in inglese (TSR)

WPRl05 GALAXY mcl04
Word Processar

EDUCATIVO

MACINTOSH
MIGRIOl CALENDAR MAKER

Calendari personalizzati
mcl06

MIED/Ol KID PIX
Per disegnare

MIED/02 NUMBER TALK
Per imparare a contare

mcl07

mcl07

MIUT/Ol OLiVER'S BUnONS mcl07
INIT che sostituisce i bottoni di sistema

MIUT/02 POPCHAR mcl07
Font

·AMGI/02 WELLTRIX mcl05
Clone di Tetris

AMGI/03 SYS mc105
Sulla falsa riga di Pac Man

AMGRlOl PRINTSTUDIO mc104
Gestisce la stampa di testi

AMGRl02 TEXTPAINT mcl05
Editor ANSI

AMGRl03 SCREENX mcl05
Per chi lavora su più finestre

AMGRl04 SETPAL mcl05
Cambia lo schermo da NTSC a PAL

AMUT/Ol MACH III mcl04
Tool per mouse

AMUT/02 RULER mcl04
Visualizza la finestra di workbench

AMUT/03 HEX mcl04
File ~ditor in esadecimale

AMUT/04 MOM mcl04
Aggiunge menu al workbench

AMUT/05 CB mcl04
Log delle funzioni di l/O

AMUT/06 ZETAVIRUS mcl04
Anti Virus

AMUT/07 DIRMASTER mcl05
Utility per gestire i file

AMUT/08 KDC mcl05
Per muoversi nelle directory

AMUT/09 XCOPYIII mcl05
Copiatore veloce

AMUT/l0 CD2TAPE mcl05
Se usate oltre al PC il Cd Audio

SPREADSHEET

AMSP/Ol SPREAD mcl04

Compilare e spedire a
MCmicrocomputer - Via Carlo Perrier 9,00157 Roma

Desidero acquistare il software di seguito elencato
al prezzo di L. 8.000 a titolo (ordine minimo: tre titoli).
Per l'ordinazione inviare l'importo (a mezzo assegno, c/c o vaglia
postale) alla Technimedia srl, Via Carlo Perrier 9, 00157 Roma.

dischetti da 03.5" 05.25"

1)Codice: 5)Codice: 9)Codice:

2)Codice: 6)Codice: 10)Codice:

3)Codice: 7)Codice: 11)Codice:

4)Codice: 8)Codice: 12)Codice:

Nome e Cognome

Indirizzo

CAP/Città

Telefono

MCmicrocomputer non offre alcuna garanzia e non si assume alcuna responsabilità sugli
eventuali danni diretti o indiretti derivanti dall'utilizzo del software distribuito
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